
COSTO DEL DIRITTO ALLA 
SALUTE

Tutti i diritti relativi al presente materiale didattico ed al suo contenuto sono riservati a Sapienza e ai suoi autori (o
docenti che lo hanno prodotto). È consentito l'uso personale dello stesso da parte dello studente a fini di studio. Ne è
vietata nel modo più assoluto la diffusione, duplicazione, cessione, trasmissione, distribuzione a terzi o al pubblico
pena le sanzioni applicabili per legge
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IL DIRITTO ALLA SALUTE

Il diritto alla salute, di cui all’art. 32, primo comma, della
Costituzione è tutelato «non solo come interesse della
collettività ma anche e soprattutto come diritto fondamentale
dell’individuo» (Corte Cost., sent. n. 356 del 1991).

Impone piena ed esaustiva tutela (Corte Cost., sentenze nn.
307 e 455 del 1990) per la sua valenza di diritto sociale (Corte
Cost. sentenza n. 37 del 1991, caratterizzando «la forma di
Stato sociale disegnato dalla Costituzione»), nonché di «diritto
primario e assoluto, pienamente operante anche nei rapporti tra
privati» (Corte Cost. sentenze nn. 202 del 1991, 559 del 1987,
184 del 1986 e 88 del 1979)
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CONTENUTO DEL DIRITTO ALLA SALUTE

Nel diritto alla salute vengono dalla Consulta ricomprese tre
situazioni soggettive:
1) Diritto all’integrità personale
Comprensivo non solo dell’integrità fisica e l’assenza di
malattia, ma anche la complessiva situazione dell’integrità
psico-fisica (biodinamica), riguardando tutte le attività
realizzatrici della persona umana (Corte Cost. sentenze nn. 356
e 485 del 1991)

2) Diritto ai trattamenti sanitari
Le prestazioni effettivamente erogate, modalità di
appropriatezza organizzativa e clinica, da un apparato che
garantisca uniformità su tutto il territorio nazionale
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3) Diritto ad un ambiente salubre

L’esigenza di un habitat naturale nel quale l’uomo vive e agisce,

al di là di finalità naturalistiche o estetizzanti, è valore primario e

assoluto (Corte Cost. sentenze nn. 210 e 641 del 1987) che

comprende «la conservazione, la razionale gestione ed il

miglioramento delle condizioni naturali (…), la esistenza e la

preservazione dei patrmoni genetici terrestri e marini, di tutte le

specie animali e vegetali che in esso vivono allo stato naturale

ed in definitiva la persona umana in tutte le sue estrinsecazioni

(Corte Cost. sentenza n. 210 del 1987)
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IL CAMMINO DELLA CONNESSA TUTELA 
DELL’AMBIENTE
La legge costituzionale 11 febbraio 2022 n. 1 recante "Modifiche agli articoli
9 e 41 della Costituzione in materia di tutela dell'ambiente» ha:
- integrato l’art. 9 Cost. con l’introduzione tra i principi fondamentali la tutela
dell'ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, anche nell'interesse
delle future generazioni. Stabilisce, altresì, che la legge dello Stato
disciplina i modi e le forme di tutela degli animali.
- modificato, inoltre, l’art. 41 della Costituzione, prevedendo che l'iniziativa
economica non possa svolgersi in modo da recare danno alla salute e
all'ambiente e che la legge determina i programmi e i controlli opportuni
perché l'attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata e
coordinata a fini ambientali.
- previsto una clausola di salvaguardia delle competenze legislative
riconosciute alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di
Trento e di Bolzano dai rispettivi statuti.
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IN PARTICOLARE IL DIRITTO AI TRATTAMENTI 
SANITARI

È il diritto alle prestazioni sanitarie che interessa soprattutto l’ambito
finanziario, nonostante costino anche gli altri diritti sub 1) e 3)
In particolare, per tale diritto si intende riferirsi a quello di poter fruire in
modo egualitario e socialmente equo dei migliori atti diagnostici, terapeutici
e profilattici disponibili di tempo in tempo.

All’interno dei diritti ai trattamenti sanitari possono distinguersi tre
componenti:
1) Il contenuto essenziale del diritto
2) Il costituzionalmente dovuto
3) Il funzionale all’integrità psico-fisica
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…

Il contenuto essenziale del diritto è il c.d. limite interno, costituito da «quelle
prestazioni indispensabili per dare risposte ad esigenze terapeutiche
indifferibili» (Corte Cost. sentenza n. 304 del 2004)

Il costituzionalmente dovuto è l’ambito di discrezionalità del legislatore e
comprende il più del dovuto, rispetto al meno, rappresentato dal nucleo
essenziale, ossia ciò che è funzionale al diritto alla salute, ma non
appartiene a quel nucleo

Il funzionale all’integrità psico-fisica è il c.d. limite esterno ed è dato dalla
differenza tra il costituzionalmente dovuto e ciò che è eccedente da esso,
nei confronti del quale lo Stato non ha alcun dovere di sopportazione
dell’onere finanziario
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Discrezionalità vs. esigenze finanziarie

Il costituzionalmente dovuto dovrebbe essere costituito dagli
arrivi del nostro Servizio sanitario nazionale che godono ormai
di legittima aspettativa della popolazione

La «soglia di realizzazione del diritto alla salute (…) non sembra
plausibilmente modificabile, non tanto per uno specifico divieto
immaginato dalla nota teorica concernente la irreversibilità dei
processi di attuazione costituzionale, quanto per il forte
radicamento nella sensibilità collettiva del diritto codificato
dall’art. 32 della Costituzione» [R.Nania, Il diritto alla salute tra
attuazione e sostenibilità (…), 2014]
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PROBLEMI

Due problemi essenziali sono relativi a quanto detto:

- l’indeterminatezza dei concetti, di elaborazione giurisprudenziale e

dottrinale, che, dunque, si riferiscono al caso per caso
- I limiti della discrezionalità del legislatore (la libera determinazione

dell’indirizzo politico finanziario)

L’evoluzione della scienza medica e degli agenti patologici, come quella

demografica della popolazione, oltre che della cultura sanitaria,

costituiscono limiti interni per il legislatore, evidenziando la dinamica
mutevolezza della salute.

Inoltre, l’intrinseca mutevolezza del diritto alla salute dipende, come si è

visto, dall’onerosità della tutela (anch’essa mutevole, secondo le dinamiche

sociali) degli altri diritti (nel senso già detto), oltre che dal reperimento del

più, rispetto al meno disponibile, di risorse finanziarie dai mercati (rinvio).
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L’AN DELLA TUTELA

Se il diritto alla salute possiede un carattere fondamentale e primario,

divenendo pretesa giuridica nei confronti dell’amministrazione (nella

specie) sanitaria, che dovrà garantire le prestazioni indispensabili, il primo

contorno dello spazio di discrezionalità è costituito dall’obbligo della

Repubblica di approntare quanto indispensabile alla tutela della salute alle

persone, con la conseguenza che l’an della tutela è precluso alla

discrezionalità del legislatore (salvo rotture costituzionali).

L’an se non sarà mai soggetto a riduzione, si riespanderà (come si è

riespanso) attraverso la determinazione di quali cure mediche possano

essere erogate e, in caso di indigenza, quale debba essere il relativo onere

a carico dello Stato, quando i trattamenti sanitari non siano funzionali ad

una necessaria ed urgente tutela dell’integrità psico-fisica del titolare.
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IL QUANTUM DELLA TUTELA

La pretesa sanitaria, quando abbia un rapporto diretto con l’art. 32 Cost. e
sia qualificata come indispensabile e non fungibile, giustifica la ricaduta del
costo sulla collettività e l’interdizione, a carico del legislatore, dal potere di
disconoscerla.

Differentemente, non darebbero luogo ad un onere a carico dello Stato le
prestazioni considerate voluttuarie (Corte Cost. sentenza n. 992 del 1988)

Posto, dunque, un nucleo irrinunciabile del diritto alla salute, che impone di
impedire la costituzione di situazioni prive di tutela, che possano
pregiudicare l’attuazione del diritto (Corte Cost. sentenze nn. 432 del 2005,
233 del 2003, 252 del 2001, 509 del 2000, 309del 1999 e 267 del 1998), il
rispetto di quel nucleo indefettibile di garanzie per gli interessati (Corte
Cost. sentenze n. 251 del 2008 e 226 del 2000) è «limite invalicabile
all’intervento normativo» (Corte Cost. sentenza n. 80 del 2010)

Ovviamente si pone sempre il problema della determinazione di questo più
volte richiamato nucleo
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IL QUOMODO DELLA TUTELA

Il quomodo rappresenta lo spazio di discrezionalità del
legislatore e rappresenta la modalità attraverso la quale
assicurare le prestazioni, tra le quali la predisposizione delle
risorse finanziarie da reperire e allocare per garantire le
prestazioni, i servizi e i beni della popolazione e, dunque,
nell’esercizio del potere allocativo delle risorse, del quale viene
pienamente riconosciuta l’appartenenza al Governo e al
Parlamento.


